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polarizzazione

Polaroid

il primo brevetto del 1929: cristalli di iodiochinina
solfato o herapatite immersi in un film polimerico
trasparente di nitrocellulosa. Nel processo di
fabbricazione i cristalli sono allineati mediante un
campo magnetico. Il materiale tende ad assorbire la
luce polarizzata parallelamente alla direzione
dell'allineamento dei cristalli, lasciando passare la
luce perpendicolare ad essi: polarizzatore

N

Schermo a Cristalli Liquidi (LCD) molecole in funzione di un campo elettrico applicato possono ruotare la
polarizzazione della luce

Segmento
" «acceso»

Occhiali per cinema 3D

Una delle tecniche utilizzate per ottenere una visione stereoscopica sfrutta la polarizzazione della luce: due
immagini proiettate in rapida sequenza su di un apposito schermo riflettente, vengono discriminate da
occhiali dotati di lenti polarizzate orientate ortogonalmente |'una rispetto all’altra.
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